
Quadro di raffronto tra le azioni e gli investimenti previsti dalla scheda dell’intervento SRD12 del 
CSR Marche 2023-2027 e l’articolo 43 del Reg. (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 
dicembre 2022 (GUCE L 327/55 del 21/12/2022) 
 

Reg. (UE) n. 2022/2472, articolo 43 Scheda dell’intervento SRD12 del 
CSR Marche 2023-2027 ed altre basi giuridiche 

(bozza della D.G.R. recante i criteri e le 
modalità attuative della scheda 

dell’intervento) 

Paragrafo 1., verifica compatibilità con il 
Regolamento ed il Capo I 

Verifica positiva, con particolare riferimento, 
nel caso del Capo I:  

- Art. 1, paragrafo 1, lettera a), sub ii), 
lettera f); 

- Art. 3; 
- Art. 4, paragrafo 1: non vi sono limiti 

all’aiuto. Ad ogni buon conto l’aiuto 
complessivo dell’aiuto è pari a 
7.000.000,00 €, con importo minimo di 
progetto pari a 50.000,00 €, e massimo 
pari a 500.000,00 €; 

- Art. 5, in particolare i pertinenti 
paragrafi 1, 2 e 3; 

- Art. 6, in particolare i pertinenti 
paragrafi 1, 2 e 5 lettera l); 

- Art. 7, in particolare i pertinenti 
paragrafi 1, 2 e 3; 

- Art. 8, in particolare nelle parti 
pertinenti dei paragrafi da 1 a 7; 

- Art. 9, in particolare i pertinenti 
paragrafi 1, 3 e 4 

- Art. 43. 

Paragrafo 2. 
Verifica positiva. In particolare si 
sovvenzionano ai beneficiari delle basi 
giuridiche le lettere a) e b). La lettera c) non 
riguarda questo intervento e le sue basi 
giuridiche; è di pertinenza realizzativa, come da 
scheda SRD12 del CSR 2023-2027 della Regione 
Marche tramite la Direzione Protezione civile e 
sicurezza del territorio ed è qualificabile come 
un non aiuto ed oggetto di gara ad evidenza 
pubblica. 

Paragrafo 3. Verifica positiva. Le aree boscate non sono 
finanziabili dagli impegni agroambientali nelle 
Marche.  

Paragrafo 4. Verifica positiva. Gli investimenti riguardano le 
aree a rischio individuate, per quel che riguarda 
gli incendi boschivi, dal Piano regionale vigente 
di settore, e per quel che riguarda il dissesto 
idrogeologico dalle aree pericolose individuate 
dai Piani per l’assetto idrogeologico nel 



territorio regionale. 

Paragrafo 5. Verifica positiva (non pertinente, non 
finanziandosi interventi di ripristino, ma solo di 
prevenzione). 

Paragrafo 6. Verifica positiva (non pertinente, non 
finanziandosi interventi relativi ai potenziali o 
reali danni derivanti d organismi nocivi ai 
vegetali).  

Paragrafo 7. Verifica positiva. Un capitolo del Piano AIB 
tratta proprio della coerenza con gli aiuti del 
FEASR per la prevenzione degli incendi boschivi 
ed altre calamità. 

Paragrafo 8. Verifica positiva in quanto non sono concessi 
aiuti per il mancato reddito. Anzi il valore del 
legname commerciabile che possono generare 
gli interventi selvicolturali preventivi è detratto 
dall’importo dell’aiuto concesso al beneficiario.  

Paragrafo 9. Intensità di aiuto “limitata al 100 % dei costi 
ammissibili”. Dato appunto che la percentuale 
di aiuto dell’intervento è del 100 % dei costi 
ammissibili viene detratto dall’aiuto concesso al 
beneficiario il valore del legname 
commerciabile eventualmente ricavato. 

 


